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TORINO, 47 SETTEMBRE 1869, 


YALTA 





Rivista. 

ll Consiglio provinciale di Ameona approvò 
qualche tempo fa un ordine del giorno in cui 
chiarò che, sicuro di rendersi interprete dell'opì 
ne generale, che reclama sopra ogni cosa da tutti 
i poteri dello Stato un compiuto ordinamento am- 
ministrativo ed un regolare assesto economico, fa- 
ceva voti perchè la rappresentanza nazionale, ces- 
sate le sterili lotte, dèsse opera assidua ed efficace 
a conseguire l’intento. 

Questa deliberazione fu disapprovata anche da pa- 
recchi che la pensano come i consiglieri di Ancona, 
come quella che pare eccedere l'ufficio di un ma 
gistrato provinciale, al quale non ispetta recare un 
idizio, nè manifestare dei voti sopra questioni dî 
politica geoerale. 

Ma non diede parecchie volte il cattivo esempio 
Îl Governo stesso provocando, col mezzo dei pre- 
fetti è dei sindaci, che, sia detto per transito, non 
dovrebbero essere ufficiali del Governo, delle deli- 
berazioni provinciali e comunali di natura affatto 
politica? 

Del resto naturam ezpellas furca tamen usque 
recurret, disse Orazio, Gl'Italiani amano moltissimo 
la loro unità politica, fecero grandissimi sacrifizi 
per ottenerla e quantunque, per colpa degli uomini, 
non abbia prodotto ancora tutti i frutti che si po- 
tevano aspettare giustamente da essa, ben pochi 
vorrebbero tornare alle divisioni antiche. Ma tutti 
detestano l'ordinamento amministrativo loro impo- 
sto e ai potere centrale, fosse anche rappresentato 
da uomini di molto maggior vaglia che non sono 
i quali sono invece incapacissimi, non 
‘verrà mai fatto di soffocare la vita locale. Lasciate 
che questa sî possa liberamente svolgere, che ab- 
bis un vasto campo, e tutti aderiranno al nuovo or- 
dine di cose, ma finchè sussisterà quel mostruoso 
accentramento, non cesseranno mai le proteste dei 
poteri locali. 

Quando la costituzione dello Stato italiano non 
era ancora che un desiderio, quando s’aveva an- 
cora a lottare contro lo straniero accampato sul 
mostro suolo, si potè per avventura desiderare un 
forte potere centrale, anche per la semplice am- 
miuistrazione, od almeno le aspirazioni all'unità e- 
rano tanto soverchianti che non lasciavano guari 
campo alle questioni di ordinamento interno. Ma 
colla cessazione degli antichi Stati queste vennero 
naturalmente ad eccitare vivamente la pubblica at- 
tenzione e per altra parte la mala prova che fece 
tra noi il potere centrale, il quale non seppe 
acquistare autorità, nè rendersi accetto alle popo- 
lazioni, fece sorgere più intenso l’amore delle li- 
bertà locali, le quali del resto non farebbero che 























cementare vieppiù l'unione politica, Gli Ameri: 
per aver molto a cuore l'autonomia dei singoli 
Stati non sono perciò meno solieriti della gloria e 
della potenza della loro federazione. 

Per non essersi tenuto conto delle tradizioni , 
della natura, del diverso grado di civiltà , dei bi- 
sogni provenienti dalle diversità fisiche e sociali 
delle popolazioni italiaae, per averle voluto mettere 
tutte sotto lo stesso livello, si creò in tutte una 
immensa scontentezza, si creò una falange d'im- 
piegati che spolpano la nazione , si diedero alle 
proviucie amministratori che non le conoscevano e 
quindi amministrarono male , s'incogliarono gli af- 
fari, si arrestò il movimento, e la rovina delle no- 
stre finanze vuolsi pure in gran parte ascrivere al 
callivo sistema vigente. 

Gli autonomisti della Sicilia, î permanenti delle 
antiche provincie non esisterebbero se lo Stato si 
fosse limitato ad amministrare la giustizia, ad assi- 
curare l'indipendenza della nazione, a provvedere 
alla sicurezza pubblica ed a fare le pure spese dî 
interesse esclusivamente generale. E non esisterebbe 
una consorteria lo quale intese a sfruttare il nostro 
risorgimento nazionale e quindi neppure quell'im- 
menso numero di oppositori della medesima, molti 
dei quali, come accade spesso , furono in ‘processo 
di tempo indotti a distroggere non solo gli abusi 
delle istituzioni, ma le istituzioni medesime. 

I ravvicinamenti personali non servono nulla 
quando non si operano radicali riforme. Che valse 
al ministro dell'interno l'avere stesa la destra ai 
stri di settembre? Noi non sappiamo s'egli avrà 
taote fermezza e taata costanza da mettere in atto 
le innovazioni ch'egli predicò già come maggior 
mente necessarie. Pare invece che si lasci trasci- 
nare dalla corrente, che dimentichi un po’ presto la 
savia massime da lui proclamata che non conviene 
promuovere degl’interessi più speciali che generali 
per la speraoza che altri vi paghi domani colla 
stessa moneta. E se fondate sono le voci che cor- 
rono, domani egli, con poco rispelto dello Statuto, 
apporrà la sua firma al decreto che deve mettere 
in atto quell’ordinamento amministrativo, cui, come 
assolutamente insufficieate, combatt® già deputato. 

Brevemente, gli stessi partiti rimangono sempre 
a fronte dopo i 3 di maggio come prima. Invano 
si dice dai ministeriali puri che la permanente non 
differiva sostanzialmente dalla maggioranza, che non 
a ragione di esistere, che solo per passione si unì 
ra. Essa è sempre come prima un partito 
di opposizione schiettamente costituzionale, che 
vuole sopratutto il decentramento, l'economia , la 
moralità nell'amministrazione. Se nella sinistra pura 
sono alcuni personaggi repubblicani per tendenza, 
se non per programma, questo non è un motivo 
per cui in molte quistioni i due partiti non po: 
sano trovarsi d’accordo nel combattere il Governo, 
senzachè gli uni e gli altri possano essere accusati di 
mancare di logica, Vengao in campo questioni di 
più alta portata e si parrà tosto la discrepanza delle 
parti. 
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Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


GaritoLO: XXX, = (Segutto) 


« Ad un prete che mî venne intorno per farmi 
pensare all'anima, dissi tutto, Questo tale che aveva 
ingerenza nella polizia vide in me una certa tena- 
cîa di propositi, una forza di volontà, onde avrebbe 
potuto vantaggiarsi il Governo papale ; ne parlò al 
cardinale legato, e quando la robustezza della gio- 
ventù e la mia cattiva sorte mi trassero a risanare, 
venne dalla parte dell'autorità a farmi la proposta 
seguente : a mi mettessi al servizio della polizia 
pontificia e sarebbesi ignorato sempre îl mio pas- 
sato e datomi i mezzi di vivere agiatamente ; se 
riflutassi sarei cacciato di là della frontiera e con- 
segnato, come micidiale che ero, al Governo Sardo.» 

« Non mi venne pure în mente di rifiutare : ed 
anzî mi parve quella una ventura, La mia vita an- 
teriore noa era tele da darmi scrupolosità nessuna 




















circa i mezzi di guadagoarmi la vita. Il nostro pa- 
drone m'avea ispirato un tal odio contro gli scel- 
lerati miserabili, che mi sorrideva in pensiero di 
dar loro la caccia, parendomi che col perseguitare 
altri sciagurati uguali al saltimbanco , avrei conti- 
nuato ancora la mia vendetta, Fui accanito nemico 
di ladri, assassini © liberali ; fui tutt’insieme spia, 
| sgherro, agente provocatore, 
20e fece un moto quasi di ribrezzo. 

— Ah! non inorridire... e non meravigliare se 
Ì o ti dico ciò senza la menoma vergogna... Abban- 
| donati a noi, coll’infanzia che avevamo passata, che 
cosa si poteva diventare se non quello che siamo?... 
Tu una meretrice, io..,. quel che dissi.,,. E di me 
non ho vergogna, e te non accuso, Siamo un effetto 
fatale delle circostanze. 

« Ebbi la fortuna di rendere importanti servigi 
e progredii nella intrapresa carriera. Fui chiamato a 
Roma a quell’ullizio centrale, e colà sarei rimasto 
assai facilmente per sempre, se tu non ci fossi ve- 
nuta, se non ti avessi rivista, 

« Entrai un giorno nell’enfiteairo dove avevano 
luogo le rappresentazioni d'una compagnia equestre 
venuta dall’Alta Italia. Avevo udito parlare come di 
una vera meraviglia dell’agilità, della grazia e in- 
sieme della forza e del coraggio d'una saltatrice, fra 
le attrattive della quale non era ultima e meno ef- 
ficace quella d'un'originale & potente bellezza. Tutta 
Roma se ne occupava : dicevano le male lingue che 
| parecchi moosiguori facevano omaggio del loro cuore 
| è dei loro deuari a quella figliuola d'Erodiade man- 
| data dall'inferno per la loro perdizione. lo di donne 
non mi davo punto pensiero. Era questa anzi una 
delle mie forze: su di me venivano a spunta 



































Invano quindi cercasi d’impicciolire la quistione 
dicendo che i permanenti volevano solo prima le 
economie poi le imposte, e i ministeriali prima que- 
ste che quelle, Le persecuzioni alla stampo, le grandi 
spese militari, l'attentato contro l'indipendenza del- 
l’ordine giudiziario, le violazioni della libertà indi- 
viduale e della proprietà, gli eccessi nella repres- 
sione delle violenze non sono atti che si riferiscano 
alla precedenza che debbano avere le nuove impo- 
ste o le economie. Si può quindi disputare sui no- 
mi, e cercare se dopo la lettera del conte di Sen 
Martino esista o non esista la Permanente, ma la 
cosa rinsane ancora e rimarrà finchè non siosi duta 
reale soddisfazione ai voti legittimi della nazione. 
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Congresso Medico internazionale. 


Il prof. Demaria, vice-presidente della Commissione e- 
secutiva del Congresso medico internazionale di Firenze, 
ci prega di far noto che l'apertura di questo, fissata per 
il giorno 20 corrente, è differita al 23, sia. per meglio 
compierne i preparativi, sia per.annuire al desiderio di 











molti medici italiani e atranieri. Le iscrizioni a membro 
promotore continueranno a riceversi durante il Corgresso 
medesimo. 

I direttori degli altri giornali sono pregati di ripro- 
durre questo avvi 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 15 settembre rec 

1. Un regio deereto (n, MIICCVIII, parte sup- 
plementare) in data del 15 agosto, che autorizza la Com- 
pagnia amici di Genova. 

3. Un regio decreto (n. MMICOXII, parte sup- 
plementare) in data dell’11 agosto, che approva il re- 
golamento per la tassa di famiglia, deliberato dalla de- 








3. Disposizioni nel personale di sicurezza pub- 
Blica © telegrafico. 


Cronaca Cittadina 


RR. Albergo di virti, — Nol perlustrare 
lo sale aperte dalla nostra Torino all'Esposizione Di- 
dattica nel palazzo Carignano, ho dovuto fermarmi in 
quella destinata al R. Albergo di virtù, Istituto che 
porta un'esistenza secolare. Si scorge di leggeri come il 
poco tempo concesso in esso all'istruzione, sappiasi usu- 
fruire dagli allievi quivi ricoverati, e come l'esercizio di 
un'arte od industria porga volentieri la mano alla col- 
tura dello spirito. I lavori di disegno presentati da que- 
sti giovani operai sono abbastanza precisi per lasciare 
dolce lusinga della loro riuscita nella meccanica e nella 
fabbricazione delle stoffe in seta, di cui ho veduto alcuni 
saggi; come i lavori delle scuole elenentari, di francese 
e di calligrafia indicano che i medesimi sanno apprez: 
zare il bisogno che loperaio sorga una volta dallo stato 
deplorabile dell’uomo macchina. Non voglio passare sotto 
silenzio la scuola di teoria per Ia fabbricazione delle 
stoffe în seta cui sono addetti molti degli allievi vellu- 
tieri, il che non mi venne per ora fatto di scorgere în 
altro Istituto di questa città. 























seduzioni delle Sirene, come le vere lagrime delle 
oneste fanciulle, Era il tuo pensiero che mi premu- 
niva. | sensi e l’anima, tutto avevo assorto nella me- 
moria dell'esser tuo; nessuna mi aveva riprodotto, 
che? adombrato nemmeno dinanzi quel tipo di cui 
mi rimanevi nella mente la più perfetta espressione, 
Entrai în quell’anfiteatro affollatissimo di geate an- 
siosamente aspettante senza il menomo stimolo di 
curiosità; quella sorta di spettacoli anzi mi ripu= 
guava; ogni qual volta trovavo di quei saltimban- 
chi ambulanti, de” quali ero stato uno ancor io, me 
ne allontanavo con ripulsione; essi mi ricordavano 
le mie sofferenze infantili e il mio delitto; se non 
ci fossi stato tratto per ragion di servizio, forse 
nemmeno în quel circo di Roma nop ci sarei en- 
trato mai. 

« Il popolo della città eterna è ancora quello del- 
l'antico tempo, appissionatissimo per siffatti spet- 
tacoli. Una fitta immensa di teste coronava a varii 
ordini l'arena su cui piovevano torrenti di luce, e 
dove, per divertir quella plebe censita e non cen- 
sita delle povere creature si esponevano a romper 
il collo ogoi momento nei più arrischiati s 
giuochi di equilibrio su! dorso di cavalli corren 
Ne li compensava un entusiasmo strepitante che si 
manifestava în applausi clamorosissimi e senza fine. 
Io mi sentiva all'infuori di quell’ardore comune che 
possedeva tutto quel pubblico; mi trovavo isolato in 
mezzo a quella folla, ed anzi un velo di mestizia 
veniva a stendersi sulla mia mente e sull’arima min. 
Ad un tratto a quel fragoroso pandemonio di voci, 
dî grida, di battimani, di urla, successe un profondo 
silenzio, un silenzio quasi religioso, Era stata con- 
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dotta nell'arena una cavalla bianca a dorso nudo, 


Possa la parola di un sincero ammiratore tornare d'in- 
coraggiamento al lavoro ed all'istruzione ai giovani o- 
perai raccciti in quest'Istituto veramente benemerito 
della sociotà. 

N. B. NR. Albergo di virtà fu dichiarato meritevole 
del premio di 1° grado. 





Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 16 settembre 1869. 

Vigitello Pietro, d'anni 67, di Torino, proprietario 
— Paîroletti Anna nata Lorano, id. 70, di Chieri — 
Bardi Cesare, id. 20, di Torino studente în medicina — 
Spettoli Enrico, id. 52, di Bologna, impiegato privato — 
Pioetto Federico, id. 95, di Caselle, sarto — Poglio Anna 
Maria nata Gamacchio, id. 74, di Donato (Biella), bene- 
stante — Più 2 minori d'anni 7. 


| 





viarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 16 settembre 1869: 
Maschi 6, femmine 2 — Totale 8. 


(PRESTITO NAZIONALE 


Estrazione segulta in Firenze il 15 setteribro 1859 


Cifre determinanti la vincita in ordine progressivo 


Nasci 














delle 8 finali 
Sesta Estrazione 
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ornate le briglie di mappe e nastri svolazzanti co- 
lor di rosa, 

«— È la Zeggera, vien la Leggera: udii miorinio- 
rare intorno a me; e tutte lè faccie si tesero verso 
il circo, e corse per tutta l'assemblea ùn fremito dî 
piacere, come în anticipazione di quellò cui ognuno 
si riprometteva. 

«La teada che pendeva alla porta per cui enifa- 
vano nel circo gli artisti fu vivamente  scartatà: la 
musica fragorosa dî stromenti d’ottone intuonò una 
marcia vivace, e con un salto prodigiosimente leg= 
giero e grazioso si slanciò e fu in mezzo all'arena 
una donna. Ebbi lo sbarbaglio negli occhi, credelti 
soguare; mi dissi che quella forma che m'ero vista 
volare dinanzi nello scintillio dei lustrini del suo 
abito elegante da rappresentazione era una chimera 
della mia fantasia, era una visione del cervello ma- 
lato sempre fisso nel pensiero d'una persona. ‘In 
quella silfide avevo riconosciuto te, Zoe. 

« Tutto il teatro era scoppiato în un tuono tile 
d’applausi, che chiamarli furibondi è dir poro, Tu 
'inchinavi sorridente con grazia un po' superbe, fa- 
cendo cenni di ringraziamento col pome d’argento 
del tuo frustino; poi d'un balzo, senz'aiuto, fosti 
seduta sul dorso del tuo cavallo che s’impennava 
impaziente, contenuto al morso da uno scudiere, 
raccogliesti nella tua piccola mano nervosa le bri- 
glie bianche, e colla'tuî voce chiara, argentina, che 
giunse fino a me distinti ed armoniosa in mezzo a 
tutto quel baccano, gridando: « hop! hop! lasciate 
andare » ti slanciasti di botto al galoppo per 1” 
rena, 

«Avevo riconosciuto la tia persona, avevo rico= 
nostiuto la tua voce: eri tu, ma come difersa, 

















Il signor Piovano Francesco, nogoziante di mobili, ci 
manda una lettera che ci duole di fion potof interirò, 
nella quale ringrazia il Musicifiò dî Potello pèr Ta cit 
tadinanza confertagli. 





Osservazioni meteorologiche fatta. het? Otsérvatirio a- 
atronomico di Torino a metri 216 eul livello del mare: 
16 setiembre 
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in gradi centesimali mibssima 99,9 


Ploggis inillimetri 0,0. 

‘femperatorà minima della notte del 17 18,5. 
Bollettino astromomico dell'Osservatorio di Tortnib 
(Lempo medio di Roina) 

18 settembre 1868, 
Nascere del Sole, ore © 2 — pistagiio al Hit 
disno, ore 12 13 — tramotità, ore 0 23, 
Nascere della Luma, orè È 43 sera. 
Passaggio 41 meridiano, ore 10 58 sera. 
Tramonto, ore 8 19 matt. 
Giorno della Tuiha 18° 
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Gi scrivono : 








Firenge, 45 settembre (sera). 

L'atteggiamento assunto dal Ministero di fronte 
all'iocresciosa vertenza Lobbia, Burei, Bilia, ecc., 
mantiene questi circoli politici in uno stato di ecci- 
tazione che è facile immaginarsi. 

Si lamenta seriamente codesto incocciarsi di uo- 
mini privi oramai di ogni prestigio e d'ogni auto- 
rità a volere dd ogni costo + toll'abuso e colla 
violenza — far mostra di un potete chie niuna forza 
umana varrebbe a conservar loro. 

Sì ripete — tra la meraviglia e lo spavento di 
un avvenire pieno di minacciose incertezze — che 
codesti signori siano davvero decisi ad opporre la 
più stolta delle resistenze a questo manifestarsi im- 





ponente, severo, della pubblica opinione. — E pur | 
troppo la evidenza dei fatti offre facile ed îrrefuta- | 


bile la conferma di siffatte dicerie: l’etiormità di un 


processo contro il Lobbia, è della contintata pri- | 


gionia del Billià — ora deputato — non patrebbero 
trovare altra spiegazione. 

Sì direbbe insomma che commettono tutte queste 
escandescenze all'unico scopo di persuadere a se 


stessi che — malgrado tutto — possono ancora for | 


molto... Quos Deus perdere vutt, dementat ! 
Naturalmente non tutti la penisano a questo modo, 
e meno che tutti l’on. Fambri, il quale mi si assi- 
cura vada spargendo la vocè essere oramai provato 
come le ferite toccate dal Lobbia siano state fab- 
bricate apposta per poter accusare alcuno di a- 
verle faile fare.... î buchi trovati nel portafogli del 
Lobbia non potrebbero coincidere in verun modo 
con quelli che si riscontrano nell’abito di lui — la 
ferita al fianco avrebbe dato pochissimo sangue, 
cosîcchè quello di che era inzuppato il portafogli 
stesso sarebbe stato una finzione fraudolenta — e 
per ulti il Lobbia avrebbe poco meno che ac- 








compaigoato il ladro delie carte Fambri nell’atto del | 


furto,.... Niente meno ! 

« Se saran rose fioriranno » sùolsi dirè — que- 
ste fiorîranno forse — ma, ad ogoi modo non sa- 
ranno rose cetto È 

Firenze avrà la tassa sul fuocatico. 

Sapete che prima di poterlà istitiîte oghi Muni- 


essendo pur sempre la medesima ! Eri tu, ma com- 
pleta nella tua bellezza, perfetta nella potenza delle 
tue attrattive , cinta di quell’aureolo di splendore 
che conveniva all’esser tuo , superba dello sfoggio 
della tna luce, Facesti due giri seduta sul dorso del 
cavallo, poscia, senza che ti si vedesse pure fore il 
balzo, tanto fu leggero il tuo movimento, fosti dritta 
în piedi sul destriero sempre al galoppo. Le tue 
forme così perfettamente belle si disegnavano in 
modo spicceto e preciso nella luminosa infuocata 
atmosfera di quell’ambiente ; le tue chiome d'oro , 
în cui erano fraînmisti fiori di color di fuoco, svo- 
lazzavano all'aria come raggi di sole intorno al tuo 
capo ; il seno anelante pareva pieno di desiderii e 
li eccitava rabbiosamente in altrui ; le labbra rosse, 
i denti bianchissimi erano tutta una voluttà nel wo 
sorrîso ; gli occhi stettavano scintille, Ogni atto,, 
ogoî mosso era una grazia , una bellezza artistica , 
ua incanto, Tu affrontavi oguî più rischioso passo 
e lo superavi sorridendo : parevi aver domato il 

icolo ed averlo fatto tuo schiavo. Si trepidava, 
acremente a vederti. Tutte 
quelle migliaia d’occhi maschili ti divoravano ; 











gliaia e migliaia d’ardori ti possedevano colla fan= | 





. Tu mi turbivavi dinanzi come uba 
Visione. Il cuofe mi doleva nel petto pel battere 
disordinato e violento. Tutto l'esser mîo aspirava 
a te. Mi pireva impossibile che tu non dovessi sen- 
tire in mezzo a totta quella folla l'eMavio della mia 
volontà, il trasporto verso te dell'auima mia... Che 
ti dirò di più? Uscii di là ebbro, la mente scon- 
Volta , pazzo..... Quante follie non immaginai !.. .. 
Presentarmi a te, fermiti conoscere, e rapirti, tor- 
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cipio deve ottenere il parere favorevole del Consi- 
glio di Stato; il quale ha incarico di vegliare a che 
sia posto iu limite allo esigèoze dei munici 
sia soddisfatto îl voro della legge in ciò che ris- 
guarda la pfoibizione di Oltrepassare i centesimi 
addizionali. 

Ora il progetto presentato dal Municipio di Fi- 
renze doveva pur essere ben irregolare ed arbitra- 
rîo perchè il Consiglio di Stato negasse la sua ap- 
provazione per ben gre volt 

Credets voi che questi signori si siano lasciati 
spaventare? Oibò! Sapevano dove attingere buoni 
ammaestramenti în proposito... intavolarono prati» 
che col Ministero — ed ora sî st aspettando la fir- 
ma del decreto che supplirà all'approvazione del 
Consiglio di stato. 

A meraviglia! Quest'anno sono 500,000 fr. — 
Quanti saranno l’anno venturo? 

















Divesi che contermporaneaménte lla imminehto pub 
icazione della relazione pei disordini avsenuti per la 
tassa sul macinato debba essere pure pubblicato un de- 
creto che mette in esecuzione il progetto Bargoni sul 
riordinamento dell'amministrazione finanziaria. (Opin. 
Naz) 








Leggesi nella Gase, ufficiale di questa sera: 

La scorsa domenica ebbe luogo il primo esperimento 
dî navigazione sul canale di Suez fra Forto Sad e Kan- 
| tora. La fregata a vapore egiziana il Latif percorse la 
| distariza che separa questi due punti con velocità di 10 
chilometri all'ora. 


Leggesi nella Riforma: 

« Ad ogni buon fine colnteressato un corrispondente 
fiorentino della Gazzetta dell'Emilia ha scritto; e gior- 
nali che si stampano in Fireuze, non hanno esitato dal 
riprodiirre, che il prof, Antonio Martinati com’ebbe inteso 
della citazione all'onorevole Lobibia, crelette bene di ab- 
Bandonare subito la città dei fiori per altra meno fiorita 
ma più vicina al confine, recandosi ad Arcidosso , sul 
Senese, che dista poco dal territorio delle somme chiavi! 

Che importa alla lega cointeressata, se în tutto questo 
ammasso di particolarità, abilmente combinate, a far 
credere il professore Martinati fuggiasco, non c'è ombra 
di vero ? Se Martinati non poteva intendere della cita» 
zione Lobbia în Firenze, per la semplice ragione che 
| quando l'onorevole Lobbia fu citato , egli era già con 

tutta la famiglia da parecchi giorni a villeggiare in Ar- 
cidosso, paese nativo della sua signora, ove egli stesso 
| ricevette il mandato di comparizione ? 

« Se Martinati non potrebbe mettere pied sul terri 
torîo pontificio senza essere immediatamente arrestato , 
perchè sta aperto contro di lui il processo per cui Pe- 
tronî fa condannato alla galera în vita? 

Calommiez , calomnies toujours, quelque chose en re- 
tera! 

Non per i seguaci di Tartufo, i quali smentiti oggi 
ne inventeranno un'altra domani , mà perchè il pubblico 
specialmente delle altre città d'Italia, rion cadî rella tràp- 
pola tesa alla sua buona fede, arnunciamo , pr tutta 
risposta alle insinuazioni contro il nostro egregio amicb, 
che il professoré Antonio Martinati è oggi în Firenze, 
si è presentato al consigliere d'ippello signor Tondi , e 
col suo consenso ritortia a suo piacimento în Arcidosso.» 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
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ESTER 


Alesivindila d'Egttto,— (Nostrà corrispondentà). 
$ settembre. 
Vi vid a pivlaré del ilo viaggio? Nemmen per sognò, 
chè il cielo d'Oriente è sulla tavolozza. pocticà di tutti 
gli sorittori. 
Non vi terrò parola d'Alessandria: essa è una infelice 
| copia d'uîa città clropea; anche qui abbondano gli sport 
e gli sfaccendati, anche pér queste vie corrono a rom- 
picollo i velocip 
La popolazione qui è composta da tutte le razze eda 





! nere àl mio antico mestiérà ed artuolarmi i quella 
compagnia ancor io:.. In quel troppo tumulto della 
passione così vivamente ridestatisi avrei certo conì- 
messo qualche follia ; mia giusto allorà pér ragioni 
di servizio fui allontinato da Roth. Noit ebbi la 
temerità di disubbidire; e quarido fui di ritoiiao ia 
compagnia equéstre aveva abbitidonata la città ; e 
tu eri partita con essa. 

« Rimesi lungo tempo scoriclasiohato, tristà cdiie 
una giornata senza sole; Avevo bisogho di ssipere 
almeno di te, e ti seguli acciiràtamente nell tia 
carriera su per le novelle dei giornali. Senti allora 

| come una specie di tiostàlgia: erà il! Disogiio hit 
delle aure, del sole, della vista del mio page, ia 
îl bisogno di te. Sapevo che tu eri in Piemonte; 
un giorno la passione fu più forte d'ojfhi ragione 

mento: fuggii e venni di nuovo în questa terra di 

cuî ero stato 'ontano tanti anni. 

È «La Polizia di Roma aveva già ivformiatò quella 

! di Torino di ogni cosa che mi riguardava. Appena 
qui giunto fui preso e tratto fnnanzi al Commissario 

Tofi. Egli mi pose innanzi Îl medesisio dilemma che 

giù îl prete poliziotto di Ferrara: od essere giudi- 

cato come omicida, 0 faruli suo cieo stromento, Tà 

eri qui, mî piaceva fermargqui la mia dimora: mi 

diedi al signor Tofi. 

« Cercaî la tua preseoza, ti attuniri da longé, 
ina venirti innanzi non ardii mai. Lasciasti l’aria 
taa e sfavillasti nel mondo delle cortigiane, stella 
etrante e più splendente ‘elle altre: nom cessai di 
amarti, di desîderarti, di volerti. Compresi che pre- 
sentandomi a te; jo umile, poverò, osèurò, disprèz- 
zato agente di polizia, mi avresti scacciato. La for- 
tina mi condusse tali circostanze, e il mio presen 




















tutti i popoli: le colonie più numerose sono la Greca e 
TTtaliana, poi vengono là Todeîca, Ia Irarivese, la 
Russa. 

Mentre i Greci d'oggidi sbîò poco più stimati dei 
Greci d'ima volta, abbandonandosi ogni ora al gioco él 
a commerci poco onesti; gl'Italiani ed i Francesi si sofo 
dati alle industrie, î Tedeschi fabbricano e smereiano 
birra, si fanno caffettieri ed albergatori. 

T'arabo è in fin di lista: non uomo, ma bestin da 
soma , trascina la vita nei sobborghi della città in ca- 
paone d'una sola camera ove alloggia colla famiglia © 
colle bestie. 

Eppure in mezzo a questa confusione di varie favelle, 
la lingua che spicca più generalmente parlata ed intesa 
è l'italiano. Se sulle botteghe di Firenze loggeto coiffet, 
tailleur, modes, confiseur, ecc. , su moltissimi negozi di 
Alessandria leggoto invoco: parrucchiere , sarto , ma- 
gaszino di mode, confetti. A dirla in una parola, qui in 
Egitto si sente parlar l'italinno assai più che nella pa- 
tria di Dante. 

D'altronde i facchini qui vi parlano e vi rispondono 
in ogni lingua, 

I Trirchi stavo ritirati nel fondo dei lorò palazzi în 
ciii il foresticfò non può penétraro che col desiderio. 

Lu presenza del Vicérà ha dato un vivacissimo asjetto 
ad Alessandria; esso è qui generalinento fimato è sti- 
mato. La sua vertenza colla Porta è tutta qui gi 
in suo favore: il più terribile spavento che hanno gli 
Egiziani è di ricadere sotto Ja supremazia assoluta dei 
Sultani di Costantinopoli. Il Vicerè col suo spirito libe- 
rale e progressista ha fatto tanto bene a questo popolo 
che în verità non credo vi sia in Europa principe tanto 
amato dai suoi sudditi quanto è codesto. 

Ciò ingeloslsce la Porta, che con invido occhio osserva 
la fforidezza delle finanze egiziate, la coi rendita è quo- 
tizzatà a 79 p.010, metitre Ja Tarca non 16 è che al fl 
per cento. 

Domani vi scriverò notizie di Palazzo, aspettando di 
potervi preparare alle grandi feste che qui sono immi- 
nenti. LP: 
Cr I 


CORRIERE DEL MATTINO 


e 
NOTIZIE DELLA GUERRA. 

I papilini e gl'italiani scontratisi alle presso Moîi- 
telupo, nella parte superiore; passarono da finta bat- 
taglia a vera zuffa. Vi furono dei morti, dei feriti, dei 
carcerati. Nella parte inferiore i due eserciti riemici, i 
calzoni di tela cioè e le brache di panno, viaggiarono 
lungamente per sconosciuti Inoghi, e non s'incontrarono 
neppure per fare il rancio. 

Scrivono al Secolo di Milano: 

« Sta Montelupo la vittoria rimase aî nostri, non così 
avvenne a Empoli, poche miglia più in su. Ivi un reg- 
gimento intiero venne sorpreso méntrà sî riposava în 
una masseria e fu preso senza colpo ferite. 

Mi raccontava un ragazzo che sì trovava con la 
mamma e le sorelle spettatore al fatto, che il 0 
comandante quel reggimento poco mancò non si suicidasse. 
Egli si strappava i capelli e non vi volle che la gene- 
rosità del genera?» nemico che lo felicità sulla bella 
nutà de' suoi soldati, altrimenti sì sarebbe passato la 
sciabola attraverso al corpo prima di renderla. ll ra- 
gizzò aggiongera nella sua ihgenuità, che in questo caso 
agli aviebbe reso la sciabola per di dietro. » 


Leggesi nella Gazcetta di Milano: 

Sappiamo che alla procura generale vi è un grande 
sconvolgimento perchè siamo riusciti a sapere che sopra 
domanda del Ministero vi si sta facendo una copia del 
processo dei prigionieri d’Alessandria da trasmettersi a 
Firenze. La procura generale ha capito che questa noti- 
zia basta da sola a confermare quanto noî dicemno sem- 
pre sull'invasione del potere esecutivo sul potere giudi- 
ziario e sulla dipendenza dal Ministero di Firenze del- 
l'andamento del processo dei detenuti d'Alessandria. 

Infatti, dal momento che, come dichiararono gli stessi 
inistri, essi non hanno niente che vedere coll'autorità 
isiaria in questo processo, a che farsene mandare le 































limeiito ine le avévà fatte fidovinate, ed io fui aò- 
coîlo còoberitoré allà fortuiia; tali circostanze, 
dicò, per cui tu lidi da cufvarti al mîò volere — 
e di gieste circostanzé intendo trarre compilito 
vaîitaggio în pio della ria passione. 

esclamò con una fmpudélité franchezia 
quésta tua passione ròf olfendè il 
iniò amor piopriò. Ma poichè questo premio che 
ti cerchi l’hiai desiderato cotaato e ci dùi tanta ini- 
porténza = e ion sàrò iù di certo che té ne darò 
torto — lascia ché alinatico io ci metla uh prezzo 
iù po' meglio adeguato. Ta ott l'avresti comperato 
con fiullà, 








Agenti di questura si presentarono all'ospedale Mag- 
giore chiedendo a tutto, il personalé di servizio i nomi 
degl'infermi 6he decomibevanò dapprèsso al Galliani e 
quello degl'infermieri clio lo asiibtetteto. (74). 


Quota mattinà, sorio il Skcolo di Milano, dagli stra- 
daiuoli municipali, mentre erano intenti alla pulitora 
del viale che fianchieggia il barsaglio si rinvenivano al- 
cune bombe all'Orsini di metallo, che per tina strane 
combinazione erano ravvolte în copie del Purigolo. 





Le riscossioni fatto durante il meso di agosto ultimo 
dalla Società per la Regla cointeressata dei tabacchi 
ammontarono a L. 8,070,244 2I, colla differenza in più, 
in confronto dei proventi ottenuti nel mese d'agosto 1868, 
di L, 335,561 90. 

I prodotti ottenuti dalla Società della Regìa dal 1° 
gennaio a tutto agosto 1869 ascendono in complesso a 
L. 65,653,559 06, e superano i prodotti ottenuti pel me- 
desimo periodo di tempo nel 1868 per L. 9,630,757 89. 


CONGRESSO DELLA PACE È DELLA LIBERTA" 
A LOSANNA, 

în si procedo a finte battaglie, mentrò i 
cannoni caricati a polvere fanno udire il loro rimbombo 
per le campagne lombarde e romane, nella piccola città 
di Losanzia, mai contristata da voci di guerra, mai în- 
debitata da spèse militari, si tiene il Congresso della 
pace 6 della libertà. 

Victor Hugo ne è il presidentè. 

Quando i radunati lo vedono gitngete cél gno setnplite 
e quasi gioviale aspetto, coi stoî grigi capelli ché lino 
67 anni di data; col suo severo abbigliamento, alzato lo 
più vive ed entusiastiche acelamazioni. 

Dopo alcune parole di Eyte] e di Barni, l'illustre poòta 
ed oratore pronunzia le seguenti parole ; 

Signori, 

Non trovo parole per dirvi quanto io sia commosso 
dell'accoglienza da voi fattami. Cittadini ! Ben a ragione 
voi scegliesto à sede delle vostre deliberazioni questo 
‘nobile paese delle Alpi, Essò è purò, esso è sublime. Sì, 
è qui, è în faccia a questo stipendo spéttacolo di nà- 
tira (*) clie è cosveniérite stabilire le più grandi miaé- 
sime di umanità, e questa tra le altre: on più guer#à! 
Voi le stabilito, siateno felicitati. 

Una questione domina questo Congresso, Permottetenti, 
giacchè mi faceste l’onoro di scegliermi a vostro presi- 
dente, permettete che în poche parole io insista su di 
essa. 

Noi tutti cho qui siamo, che vogliamo ? 

Là pace; noi vogliamo la pace, noi la vogliamo con 
ardore, noi la vogliamo assoluta, tra uomo e uomo, tra 
popolo e popolo, tra ràzza e razza, tra fratelli e fra- 
telli e fratelli, tra Caino ed Abele, Noi vogliamo l'im- 
menso quiotar dalle ire. 

Ma questa pace come la vogliamo noi? Ad ogni prozto? 
Senza condizioni? Nb (acelamazioni). Noî non vogliamo 
la pace a fronte bassa od a schiena curva, noi non Ia 
vogliamo col dispotismo, noî non la vogliamo nò sotto il 
bastone, nè sotto lo scettro. 

La prima condizione della pace è la libertà. Per giun- 
gervi abbisognerà una rivoluzione che sarà l'ultima, e 
forse, pur troppo, anche una guerra che pure sarà 
l'ultima. Allora tutto sarà compiuto. La pace , essendo 
inviolabile, sarà eterna. Il passato scomparirà ? 

Ecco quello che vogliamo! Noi vogliamo che i popoli 
vivano, facciano affari, lavorino e pensino liberamente, che 

i siano delle scuole che facciano dei cittadini, non dei 
principi che facciano dei mitragliatori. Noi vogliama la 
grando repubblica continentale degli Stati Uniti d'Eu- 
ropa. 

Pongo fine al mio dire con queste parole: La 
bertà è Io scopo; la pace ne è il risultato. (Applausi). 

















Servono da Parigi che ancora non è ben sicuro il 
viaggio dell'Imperatrice in Oriente. S'aggiuoge che dopo 
il suo ritorno dalla Corsica, essa è d'una assiduità inu- 
sitata presso il suo consorte, Forse ella teme che il suo 





(*) Losanna è posta in incantevole vista sopra il lajo 
Lemano. 





essi non furono per me che mezzi di guadagno, 
Ma tu meriti ben di meglio, Il tuo amore così vivo, 
conservato a dispetto di tutto; la tua’ costanza, la 
foga della tua passione che ora ho visto. traboc= 
carti dall'anima, mi hanno tocca. Una donna non 
resiste a queste prove. Tu mi hai meritata, mi hai 
guadagnata e m'hai viota... Senti: effettuiamo quei 
sogni che già fin da giovinetto tu facevi sul nostro 
destino; partiamo noi due soli, per andarci a na- 
scondere lontano lontano, fuor degli occhi di tutti 
a vivere beati, per amarcî soltanto. Tu benedirai 
la sorle e questa mîa ispirazione, te ne assicuro, 
saprò anîmarti quella solitadine, e variarti lo me- 




















— Nulla: interruppe Barnaba: è il delitto che ho 
cobimesso pèr te? e gli spasiini di tinti anni 

La Zoè gli si accostò col sorriso procite del suò | 
inestiere e lo aerrò ad uò braccio, 

— Airai cbitipénso di tutto, gli susotiò ponendò | 
le sue labbra presso all'orecchio di lui, quasi da toe 
carlo. Ti farò lieto 6 felicè così che fon troverai | 
troppo pagatà la tia ventora colle disgrazie del | 
passato... Io voglio darli più assi che fion do- | 
mandi. Un'orà di volutià, una notte di irasporli e | 
poi abbatidonarci? No: Ciò ti basterebbe a tef..... | 
Na se îò ti consacrassi tutta l’esisteniza?-Se io vo- 
lessi esset litta pet le e sempre? Non sono una | 
venditrice di piacerî sollanto, duale ta mi credi, 
sai! Ho nell'anima tesori d'amore che nu hò ancora 
aperti a nessùno. A nessùno, intendi! Fu il de- | 
stino che volle li riserbassi per to. Credi to che io 
abbia amato alcuno a questo mondo? Eh via! Ho 
conosciuto troppo gli omini e quindi lî ho diswrez- | 
zati. Io non fui per loro cho un giocattolo , che 
uno stromento di voluttà e di vanità la più stolta, 























desimezza de’ nostri diletti. Io possedo in mobili ed 


| ori e gemme una ricchezza; veaderò tutto, avremo 


da vivere agiati e sicuri. 
Lo sgitardo, l'accento della Zoe, il contatto delle 
e inani che gli stringevano il braccio, il caldo 
fiato delle labbra di lei che gli persuoteva solle 
guanciè spiravano nel sangue di Barnaba un feb- 
brile calore che gîì faceva pulsare il cuore è tu- 
multiare il cervello. Prese la donna allo spalle, la 
tenne innanzi a sè, facendole piombare negli occhi 
il suo sguardo più penetrativo; e con una cupa 
fiamma di rossore sulla pallidezza morbosa del suo 
volto, le disse: 

— Tu fareeti ciò per me? 

— Sì: rispos'ella francamente. 

— Seriza patti? 

— Ah no, 

— A qual condizione adunque? 

La Leggera abbassò la voce, 

— Fa fuggire Luigi, 

(Continua) 

















Virronio Baasazio, 





partito non venga rieno d'influenza nella mente 
del sovrano. Essa si occupa ora assai più di po 
di divertimenti. Il principe Napoleone dopo il ritorno 
dell'Imperatrice non si'è più recato a Saint-Cloud, si 
crede per suo divieto. Del resto qualche cosa si sta pre- 
parando. L'idea di ricorrere al plebiscito non fu ancora 
abbandonata, = © 











Martedì scorsò venne telebrata a Berlito con grandis- 
na pompa la festa in onore di Humboldt. 
—_—_——_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefabi\ 
Madrid, 16 settembre. 
Un telegrauia da Cuba annunzia che l’insurreziò- 
fe decresce, 





Parigi, A1 settembre 
ll Journal officiel. pubblica un decreto che pro- 
mulga la convenzione conchiusa tra la Francia, îl 
Brasile, Haiti, l’Italia, il Portogallo per lo stabili 
inento d'una linea telegrafica internazionale, 
Venezia, 46 settembre, 
Ieri sera vénne firmato îl contratto di un pre- 
lito di sei milioni fra il Municipio di Venetia e la 
tasa Angelo Errerà 6 Comp. 
Parigi, 16 settembre, 
L'Imperatore riceverà oggi Clarendon. 
Notizie dal Perù. — Venne firmato un trattato di 
commercio e di navigazione tra il Perù e l'Îtalio. 
Saint-Cloud, 46 settembre, 
Le visite regolari dei medici cessarono. 


Fatti Diversi 


So 











Dinienticanze ingiuste. — Tra gl'ilustri 
Torinesi ché, se non tifulsero per un ingegno veramente 
straordivario, levarono tuttavia. molto grido di sè per 
vasta dottrina , operosità, diligenza, e soprattutto per 





il più bel titolo della sua fuma, è dopo di essa si citano 
principalmente l'elogio del Bottero e le sue indagini di- 
rette a provare che Piemontesi furono e lo scopritore 
dell'America, ch'ei fa di provare nato a Cuccaro nel 
Monferrato, 6 l'autore dell'Imitazione di Cristo, che egli 
con corredo di buone ragioni crede essere il Gorsen di 
Vercelli. 

Ebbene nel lungo catalogo che il Casalis ci dà, nel 
suo Dizionario, dei Torinesi che si resero illustri in 
qualche guisa non vediamo pur fatta menzione del Na- 
pione, quando invece dissotterra molti , cui il suo nome 
non valse certo a torre all'oblio. E test il sig. Baricco, 
che pur sî diede molta pena per raccogliere quanto ri- 
guarda la nostra città e ce ne diede per avventura la 
descrizione più compiuta, consultando forso la lista del 
Casalis, omette anch'esso il nome del Napione. Ni 
fine vediamo che il Municipio abbia pensato a porre 
pure una modesta lapide sulla casa di quel legno no- 
stro concittadino. 

Eguale dimenticanza ingiusta dobbiamo notare nella 
Torino descritta del Baricco, verso na altro elegante ed 
accuratò nostro scrittore Davide Bertolotti, che si rese 
assai celebre per le sue novelle, le suè. tragedie e so- 
pratutto i suoi viaggi in Savoia è nella Ligaria, e prese 
assài pàrte alle pubblicazioni periodiche letterarie dei 
suoi giorni. 

La zécca di Milanò è da qualetio tempo occu» 
pata a coniare, per conto della Banca nazionale, 30 mi- 
lioni circa în tanti scudi da cinque lire: se ne fabbricano 
press'apoco 20 mila pezii al giorno, che vengono di mano 
in mano versati alla sede della Banca in Milano, 

A questa monetazione s'impiega l'argento proveniente 
in parte dalla fasione delle antiche monete cli’erano in 
corso prima dell'unificazione d'Italia, e state ritirate dal 
Governo; ed in parte dalle verghe che éhtraîo a costi- 
tuire la riserva metallica della Banca. 

Le verghe poi d'oro e d'argento sono per}la Banca 
Nazionale un ramo di commercio che viene in Milano 
esercitato col mezzo della Zecca, e intorno al quale non 
saranno senza interesse î seguenti particolari : 

La Zeoca di Milano acquista dai privati metalli pre- 
sia in oggetti da fondersi, sia in verghe di metallo 

































un vivissimo amore della gloria patria vuol essere posto 
il conte Napione di Cocconato, il qualò impiegò tutta la 
ua lunga carriera in uno studio indefesso, e diede opera 
Specialmente ad illustrare Ja memoria degli antichi Pie- 
montesi, e a diffondere l'amore e lo studio della nostra 
lingua, troppo trascurato aî suoi giorni, come ai nostri. 
Parecchie edizioni vennero fatte della ingegnosa e dotta 
opera Dell'uso e dei pregi della lingua italiana, che è 





dorato (orò © argento iinpuro); dopo il saggio dell'ufficio 
del marchio si pagano in ragione di L. 220 50 ogni 
chilogramma d’argento puro, e L. 3437 ogni chilogramma 
d'oro puro, delitto il diritto di adfinazione e partizione, 





stabilito în L, 1 50 al chilogramma, quando il titolo del- 
l'oro contenuto nella verga non oltrepassi i 150 millesimi, 
e di L. 5 quando questo titolo è oltrepassato. 

I metalli così ritirati dal commercio sono dalla Banca 





riesi allo stabilimento d'affinazione in Genova: l'oro | 


cho se ne ritrae viene per la maggior parto coniato a 
Torino în pezzi da 20 li: l'argento ridotto in verghe 
ritirato nei sotterranei della Banca. 

Ma tanto dell'uno che dell'altro ne è sempre provvista 
la Cassa del Cambio (presso la Zecca), per comodo delle 
officine d'oreficeria e servizio del commercio. L'oro puro 
vi sî vende a lire 3450 al chilogramma, l'argento a L. 226 

Tanto lo compere che le vendito si fanno in valuta 
metallica, 

Queste operazioni avvengono anche 'a Torino, Genova, 
Venezia, Bologna, Firenze e Napoli. Ma in nessuna ‘città 
questo commercio di metalli è così httivo come a Mi 
lano. Qui la Zecca compera per circa 50,000 lire la set- 
timana, e vendo în media 400 chilogrammi d’argento e 
200 d'oro puro all'anno. 

Chiudiamo questi cenni con una Fatticolarità degna di 
nota, ‘Tra coloro che frequentano gli affici del cambio, è 
periodica la visita "di due pescatori (del Ticino, i quali 
ti reos.i0 ogni mese un mezzo chilégtamma circa d'oro, 
raccolto nel sotto di quel fiume. Il prezioso metallo così 
pescato si presenta Sotto forma di granelli d'arena, ed 
allo stato quasi puro, cicè al titolo di 900 millesi 
(Movimento). i 

Prestito a premil della eitià di Milano. 
— Ieri ebbe luogo la dodicesima estrazione del nuovo 
ed ultimo prestito, Creazione 1866. 




















Seria estratte. 
9564 — 6342 — 796 — 1963 — 228 
Serie Numero Premio 
1968 85 30,000 
1968 80 1,000 
196 sl 500 
sua sv 100 

228 33 100 
1963 si 100 
228 16 100 
631 @ 100 
1963 98 50 
298 5) 50 
gii 6 50 
6342 2 50 
796 6 so 
298 25 50 
6342 49 so 
gii 8 50 
6342 st so 
228 n 50 
28 2 20 
306L 8 20 





9 20 
2 20 
81 20 
di 20 
99 20 
65 20 
96 20 
28 20 
31 0 
s 20 
98 20 
sa 20 
57 dm 
‘0 20 
u 20 
56 20 


Tutte le obbligazioni portanti una delle serie sopra 
estratte, abbenchè nen premiate, hanno però diritto al 
rimborso in lire 19 cadauna. — Uguale rimborso avranno 
i titoli interinali, ma alle condizioni dettagliate sui titoli 
stessi, — I pagamenti per questa estrazione si faranno 
a dataro dal 15 dicembre, como è indicato dal relativo 
programma. 

Il 16 dicembre 1869 avrà luogo la tredicesima estra- 
zione, 

Le Tndie e Il eaniale Al Suez. — Il Jona 
oificiel dà i seguenti ragguagli statistici sopra Ia richis- 
sima penisola dell’Indostan, che è, come si sa, la regione 
asiatica destinata ad approfittare più di tutte dell'aper- 
tura del ‘canale di Suez: 

« Secondo nozioni attendibili, la popolazione delle In- 
dio orientali soggette al dominio inglese ascende ad 

abit. 200,000,000 

« Popolazione degli altri paesi situati 
nell'Oceano indiano che appartengono 
pure all'impero britannico 

« Provincie indipendenti 





» 160,000,000 
» 40,000,000 
Totale abit, 400,00 

# In questa cifra non ‘ono comprese è popolazioni 
della China e del Giappode, che 11 Journal officiel fa 
scendere a 350,000,000 di abitanti. 

«Aun numero così enorme se si aggiungorio le po- 
polazioni di Siam, della Cocincina, delle Filippine, delle 
isole della Sonda e di tutté le contrade situate fra i 
mari indo-chinesi, si giungerà facilmente alla cifra di a- 
Bitanti 1,200,000,000. 














Como Groseppa seronto) 








Eccoviil solito listino delle vendite edei 


Notizie Commerciali 


























prezzi : 

cen 425 ett, Frumento (prezzo medio) L. 19 °8 

MansiGLia, li settembre. — Frumento, | 75 » Segalà Ubi 
Mercato sempre calmo e debole. 80 » Avena ia » DIO 
‘Si notarono oggi 100 » Meliga id » 975 
1920 et. Marianopoli, 192/198, lire 84 50, | 9 + Miglio id » 1040 
800 — Berdinska, 1311197, lire 83 50, | l'ettolitro. { 
1500 ett. Danubio, 120122, lire 30. 6 Buòî fa Qual. almiia =—L 7:50] 
1500 — Polonia, 1281124, lire 82 50e 32, | 140 Tdem da qual. “id. » 645 
Îi tutto per 168 conto ' por!0y) al | 35 Vitelli La qual. fl » 8.30 
dogosita, 250 Idem 2.0 qual id. » 710 
30 Giovenche ia. » 6- 

20 Maiali ia » 10 50 











150 Maiali da latto da lire 15 ‘a 60 caduno.) 


i | 
MERCATO DI CUNEO: 5500 mir. Canapa greggia al miria L. 7:90 











(Nostra corrispondenza). ‘600 n Cgrdame io = 950 
14 settembre 1869, — Îl mercato fu ab: | 520 » lio fino io s- 

bistanza animato, I prezzi delle principali | 2000 |, Legna forte I, 0 33 îl miri. 

derrate si mantongono pressochè uguali 2 | 509 7 =>" dele, 027 iù 

quelli della scorsa settimana. Il nuovo Fae: | ;\0n ” Uva Pago da 





Tassa da pane di pura farina di frumento 
dal 16 al 38 settembre. 


colto della meliga è piuttosto abbondante, Le 
prime qualità di vino sono în aumento , ma 
le inforiori hanno ribassato alquanto, $i 














minciarono a contrattare alcune piccole par- | Grissino prima qualità al chilogr. 1,0 52 

tito di canapa a prezzi mediocri 6 qualità | Id. 2* qual, e pane fino 
scadente. aon ecced il peso l'un etto id, »0389 
idnque il solito listino delle vendite || Pene fino eccod. umeetto ia. » 096 
Fccori gue leto latino doll vendite | aos sais dorsi 
È Pan ibrano id n 09d 


6200 dop.dscal. Frmento Li. 20 2*i'ettolitro, 


Tassa della carne dal 16 al 22 settembre. 














1x0, Barbariato , 15/60 id. 
80,  Segala » 1830 id. Carne di vitello al chiloge. L. 4 82 
A800 7 Melia 0, 9d0 ia | 10.20 qualità io x 197 
200 > Formeatonoy 905 id | Camedituio ao » 100 
1600, Riso n8270 id. 1a. di moggie e giovenche .iù, » 095 
800 5 Fagioli 171895 fl 
20 è Fave adi id 
100 5 omo »i180 id IRENE DO 
4000, Aver , 780 ih Ù RR, 6 aes 
1600 mir. Pomî » 0 58ilmiriage, 
ai Silmiriagm, | ncidita Frarickse 8.109 (9) — 7045 
e pr do Rendita Italiana 5 610 fino mese — 5277 
SARI ee { Valori diversi), 
— deidom > 087 dd Ferrovie Lombardo-Veneto = — 608 
— dd (bruno), 096 id Obbligazioni id, — 206051 
Fieno cile ii Ferrorio Romano n - 
Posto 1 qualità, 0 61 fi Obetgatcai da. — 12850 
e Ae n Ferrovie Vittorio Emanudlo (1869)— :159 — 
s pi ui Obbligazioni ferrovio Meridionali — 163— 
See ni Cambio sull'Italia — e 
pigna 0070, Credito mobuliare Franoese —— 217 


Presso della carne. Obbligazioni Regla dei tabacchi — 421 





Carnedivitello L 16 id Azioni idem — 688 
dA dI n di Rettificazione della Chiusura della Borsa 
v o Italiano 5 40, Dopo Borsa 5? 80 con do- 





manda. 


MERCATO DI CARMAGNOLA. Fama, 18° sofia 





Cambio su Londr 182 50 
(Nostra corrispondenta). ii 
18 settembre. — Il mercato di questa se | ose malo et 19 setamtre 
duva fu assai animato, iongetiantt Tu = 





(*) Coupon staccato. 





Nel frumento în questa ottava si vendet- 
tero numerose partite con tendenza al ti- 








basso, 
"Tutti gli altri generi rimasero senza va- Situazione della Banca. — Aumento nel 
riazione. portafoglio milioni ;X 112, nello anticipazioni 


Si fecero molte vendito nel bestiame, |4{, nei bigliotti 3 I{ìU, oei conti partico» 


lari 79/10, Diminuzione nel numerario 4, 
nel tesoro 2 915. 


Camera di Commereto ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
17 pettembro 1800. — iFandi ‘pubblich, 
Gonsolidato.$ 010. Captgatti del matt. iv 
È ‘o 4040 32 112 52 12 55 55 (85 43) 
70 80.(55 75). 

Gorso logalo 58 47112, 
Otbifgaizioni Regia tabacchi C, del m, in c.. 
fidi 50. 

Azioni Banca Naziunale. O. .del.m, in con 
1908. 

Cartelle del Credito foniliario 5. Paolo. C. d. 
m.finio, 467, 

Obbligazioni (Candli Gavonr. C. d. 21. fn 0. 
399. 

Posza d'oro da L 80, 20 90 3 10 85, 
















CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 17 settembra. 

Rendita, corso legale aumento 
cent.10 sulla, borsa praeedonte 
La liquidazione della metà del meso a Pa 
rigi ha favorito un qualche miglioramento s0- 
snustutti i valori, motigato ve vuolsi.in, perto | 
Aai bisogni d:)Mlo scoperto, ma en'anco dal 
migliori dispo: a cui sccenvano ‘altresì 
le dItre Borse estere. 

La ‘Rendita aul nostro. mercato si negoziò, 

‘eorrentemente oggi da'58 40:23 60 prr. 

gont. e fine mese, e più nessuna difterenta e- 

isteva fra il contante liquidazione. 

11 Prestito nazionale a lire 81.50, e 81:95 

| gli spezzati. 

Le Azioni Banca Naz. 1905, 1900. 

LGanali.Cavour da 3362 387, 

Azioni Banco Sconto \a 161 76 e 161.50. 

Obbl, Meridionali ‘a 171 75.0 178, 

Le Demaniali valevano da di n 486. 
‘obblig. dei tabacchi ‘erano contrattate 

‘a 6, 

Azioni relati 

'Oro'80 90,88. 




















Borsa di Genova - 10 settembre 869. 
Ala nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
linna fu contrattata per contanti da 53 12 
n 5510. 

Per fine mese ai contrattò de liro 55 10 
a 56.15. 

N prestito Nazionale fu negoziato a lire 
83 50 per contanti eper fine mese. 

Le ‘azioni-della Banca erano nogofiste 
da liro 18982 1900. per contanti e fine mese. 

Si negoziarono le azioni del Credito Mobi- 
Hiaro-da 00 a 408. 

Negli altri titoli non si conchiusero ope- 
razioni di rilievo, 

Francin lettora 294, donaro 104 11. 

Londra a vista 26 27, a tre mesi 56 05. 

Marenghi in contanti 808È, 86. e per fiur 
mose 20 90. 




















Borandi Milano -- i5sottembre 1869.{ Azioni Regla tabacchi sat 
Il ribasso già iniziato ieri sera ha fatto | Obbligazioni Regla Tabacchi 443 — 
progressi anche questa mattina, Esordita la | Nuoro Prestito 8850 
Rendita a 5 21 fine corrente, e non tro- | Napoleoni 20 gi 
vando compratori dovette in breve ora in-| Francia a vista 108 45 
Londra tre mesi 26 07 


dietregginre fino a 58 95. In Borsa riprese 
leggermente a 55 07 11°. 
Il Prestito 1866 valeva 82 118 circa e 81 


Sconto 8 per MO. 
Borsa di Firenge del 16 settembre 1884 




















Ii senza i numeri per l'estrazione. Rondlik lettera fine cdi; L= 5518 
Le Azioni Meridionalisi pagarono 903, e le | Denaro ui 
Obblig. Meridionali a 171 50 e 17%. o Rida di ns 
Lo azioni ‘Tabacchi si pagarono 682 010| Denaro en 
relative: obbligazioni a 449 e 4f6, Tiri tto a E here 
I 20 franchi valevano 20 84 protiti e 20| Denaro RS 
fine corrente. lettera — Jos 50 
TI Frateia si pagò da 104 25/2 10640 avi-| PEIcA nre n io 
ata, 0 © 11. 
ie| Prestito Nadionale #10 82- 
a Hondra da 20 03 & 8010 ti met 0 | Oistigini tacchi LAS 50 (2 50 
Azioni Tabacchi 67 — 6 — 


Il Vienna intorno a 209 circa a tre mesi 
Alla sera la chiusura della Borsa di Pa- 
rigi, avendo suentite le previsioni di ulte- 
riore e più importante ribasso, qui Ja Ren- 
dita si negozid da 53 15 a 35 20 fine corr. 





Banca Naz. nel regni d'Italia — 
sioma , 15 settembre, — Gli affari in sete 
molto limitati, manca 1a speculazione. 

















ie n Ma Condizione: A” ballo 
1 20 fr, R0 84 pronti © 20 91 fino mese, | Oggi, passarono al 
orgaozio]; 25 balle tramo; 38 balle 

16 seltambre A8G9, — Ore 13, porato 35 balle, — Peso tot.ie 9, o grgrio» 
Rendita italiana 13508 | grammi. 
Azioni Meridionali 802 — | anancnestEa 14 settembre. — Mercato 
Obbligazioni relative 171 12 |irregolaro e depresso; pochissimi afari, 
Beni Demaniali «ib TORK, 1) seltembre, — Cotoriò Mil- 
Adioni Banca nazionale —1895— |ding Uplanà cent,3i, . 
Asse Ecclesiastico 85 Oro, 195 918. {Soldi 








ui 
escanidria 


_ wa sssl— 
*1n,80] 6,30|10,15) 
—| 3,30] 9,55] 
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los 










Susa. < 


® Gonvogliv festivo, —- L'orario è fissato sul tempo 
medio di Roma, che anticipa 19 minuti sul tempo medio di Torino. — (1 Da Chivasso 
arriva pure alla stazione di Porta Susa un convoglio, alle 7,1.pom.— (8) "Treno internarie- 
malein coincidenza colla ferrovia del Moncenisio, solo prima classa 
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Serbtno (ore 8 119) — La dram- 
matica compagnia diretta. dall'ar- 
tista Bellotti-Bon rappresenterà: 
Una catena. 

(ore 8) — Opera: Gemmi 

agro ©) — Opera: Gemma 

3albo (ore $ 119) — La comica 
compagnio Rossi-Mario”. rappre» 
Senterà: Marcellino. 

DAngen = Riposo. 

Circo Milano. — Riposo. 
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DRONERO 
Il Convitto annesso alla Senola 
Tecnica sta aperto tutto l'anno. 


La I° pensiono intiera è fissata 
aL 55. 


Ta 2° è fissata aL. 


Vi sono anche mezze pensioni, 
prezzi a stabilirsi 


Pel programma rivolgersi ‘al 
Rettore 


Prof. ACCHIARDI. i 














ELI 


CALUSO | 


È aperto il concorso. al pusto } 
eli insegnante la 4 e:5° Ginua- , 
siale pel prossimo‘ anno: scola: 
slico 1869-1870" 

Li. Aspiranti dovranno fare 
pervenire franchi: di- porto al 
Sindaco sottoscritto î loro diplo- 
ana non più tardi del volgente 








muese di settembre: 
Il Sindaco 
9958 ESTA. 





Operazioni di Sconto e di Anlicij: 
NEL REGN 
visultanti all'Amministrazione Cei 














IN VENDITA 


Casa iu Torino del reddito di-L. 
000. Per le trattative dirigersi ai 





Direzione: Compartimentale: del: Demanio: e' delle Tasso: sugli: affari di Torino 








si 
Rossini (già Ippodrome) N. 1. 


RICERCA 


bri, non troppo di 





di un 
sci 0 dii 































































zioni fatte dalla Banca, Nazionale 
) D'ITALIA 
ntrale il giorno 11 settembre 186! 











STABILIMENTI SCONTI [ANTICIPAZIONI TOTALE 
Firenze... > 108,508 
Genova 1 11 282/678 
Milano . : 1 1/ 469,031 
Torino; + 1 1% 718/190 
Venezia 111% i 117836 
Alessandria ‘ : ‘| 208/547 80,609 
Ancona. >; | 1,053/I92 60079 

3a RuGaI 

Dif dom 

x 26,671 





















































301/49 
20/007 
&3,114 






























not. Vespasiano Roggero, via 


Avviso: d’Asta da tenersi nella Sotto-Prefettara d’IVREA, 


locale di 
i mom 
costo dal centro 
della città. Sarà preferito quello a 
piano terreso con cortile 0 giardino. 















e 15 agosto 1867, N. 3848. 

















per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036, 


Si fa noto al pubblico che allo ore 9 antimoriliano del giorno 2 settembre p. v., nell'Ufficio di delta Sotto-Prefettura, alla presenza del sig. Sotto- 
Prefotto d'uno dei Membri della Commissione Proviuciale di Sorveglianza, e del Ricevitore locale del Registro, si procederà, ai pubblisi incanti per. *£- 















































































Si accetterà anche îl primo piano, | giudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infradeseritti. 
Recapito al portinaio della via Ar- 
civescorado, N. 8. Auto 
IGLI muovi cd w ||| Num | COMUNE DEPOSITO) 
BIGLIERDI Satta mosto || inci VALORE | per 
in cui ICE 
peezzo, Si fanno riparazioni ai me ||l° |24| PROVENIENZA n catziono 
ilesimi. Piazza Vittorio simonuele, | |[# sonosituati NATURA E DENOMINAZIONE. | ste |" lotte. | semaamvo | - delle 
28, in fondo al cortile, Torino.’ | {(:8| <2| is | DU offerto 
= | avesti slel]g È 
ESSO PARAV 815]8 
TREO erenar, 1 | 5ss| Fiorano | Cappettania inicale. |Bosco, rocca e campo , regione Dueral | 
LÀ PICCOLA FISICA Furno, @ Martinassa,ainn. di mappa 417, 1206] , | 86| 15, | 79| 09] 218 10 
eretta in Fiorano 
di Giovanni Unvini 2 » 7 [Campo, reg. Gerbasi, al n. 92% di mappa] » | 21| 82.» | 57] 05 827 10, 
Un vol. di IS pag. con oltre a{{|# s 3 Prato, reg. Dosso, ni n. INi3 di mappa | 1 | 95] 9a| 9 | 89 1. 2000 so 
100 incisioni in legno, al prezzo di ||| i ; [Campo © prato, regione Via Orba,, al a 
tire 1 60. 2 |2-,1007 6 "1098 di mappa >. e.» | 49] 19 1|aofosl 668 1 
5 RES se, {5 » » ue campi, reg. Campolungo o Goreio 
"ose Taoemo Pi fel, popoli; © Malato, i n. 1820 © 1340 di mappal sl 497 to 
schilî, e femminili, e specialmente | || È » » [Campo e prato, regione Staguora, ail 3) 
per gli Operai, gli’ Artisti, gl'Indu- nu, 2070 e 20/1 di mappa . «+ “| ul 481 4 
striali, gli aspiranti al grado d'uî. ||| 7 È » (Campo, reg. Traib, 0-04 I di nappa 08 De 10 
© pad A » » » 0x0 Piola » 2246 5 1 
Lal tenza con coso | MSG » . rom Gerbassi gd , dif 1968 I 
PRIVATO QUIRI | |i0 ; , no» » 97 » io) 35 
LICEO E Zonvito, va | [ii » ; » n° Dosso» 1058 " oo) 198 10 
Provvidenza, N. 13. -- Corso in soli | [12 , » » > Balma» 1133 R dal 397 10 
due anni, — Le scuole si aprono | [13 si . [Bosco e'tocca, regione Monte Maggiore 
per il 1° Corso al principio di no- o Moniore. gi nn. di mappa 6:0, 67, a . 
vembre; per quelli che tauno fat:o 678/0678... . = | 99] gala|Gi]os 950 35» | 10 
il‘ primo anno nell'Istituto 0 altrove, | [lt » » [Bosco, rocca e vigna, regione Cer iolal i 
| in principio di ottobre. 0 Fiorentino, aînn. di mappa 799, 801] + | po 40] 1.| sa| 07, 300 30,» | 10 
scena di same ro: |(1E (E Pro ie ian =; gs lil (Ti 
e ed agli esami di licenza. Ù 3 7 pi el i Aia sa È 580 1|t1| sl 990 99» 10 
di i » n°» Duera nino. 1194, 1195, 
1196 ai mappa . . < . .°. . .1»|25|87|, [ego] 360 36» | 10 
DROGHERIA tao ca z Ho nosso at 1 10Î di mappa! » | 19] 85| 3 | sal Gol 281 2810 | 10 
5 i 13] rica ottrinari |valto fabbricato già ad uso di convento] 
De RIETI ERtE di oiiieile dIvrea, compresa la Chiesa, posto tri la 
ifietoso svriamento. Dirigersì pei della Cattedrale e la Via, Peretti inl 
{ voluti schiarimenti, al sig. È. Conti fera, Getto sot {na cdl maDpa] n 50 l'i000 
Tira ionico | " 5674 parte del n. BG8U . . < .|v|o|n|o]|y|»| 698 | 6990 1 
0 RE 21|341| Bollengo. |Cappellania della Sa-|Bosco, regione Pesano, al n. 4203 1] i 
È i cosi dei canonici di mappa, + > + > + > >< || 190» [50 , 50 5» | 10 
TA DI PRI E ela Cattedr. Ivrea 
VENDITA Di PROFUMERIS | [ba lil agi Legato Pio Silva. [Bosco, reg. Favro, al n. 5210 di mappal'» | 17| 93|» | @7|\01 EI) 3. | 10 
Nel barraccone sotto i Portici n Aglio 
dell Pier, dirimpetto alla porta 
Sb a tende N7 Sa Cona | gita Dalla Direzione Demaniale di Torino, addi 24 agosto 1809. Nl Segretario Demanialo L. DANEO. 














Per un Contratto speciale fra la Banen di Emissione di Firenze e la Direzione 
generale della Società dei Mercati (Halles) e Macelli della CATTA” DI NAPOLI è 
aperta la sottoscrizione pubblica 


A 4000 OBBLIGAZIONI 


EMESSE A 285 FR. 
Rimborsabili a 4@@ franchi in #8 anni e fruttanti #4 franchi annui pagabili ogni trimestre 





Ammortizzazione per mezzo di 4 Estrazioni annuali 
della Compagnia appaltatrice dei Mercati (Halles) e Macelli 


DELLA CITTÀ DI NAPOLI 
pitale Sociale 6,000,000 di Franchi 






























































































































a Sottoscrivendo —. . . . . . . L. 60 
è dal 10 al 15 ottobre 1869". . . » 85f 1 pagamenti possono 
& VERSAMENTI | tl 25 21 30 novembre 1860 » 60 Vessero "intti anche în 
lì dal 25 al 31 gennaio 1870 . » SO [carta coll'aggio dell'oro 
È _—_ |Al cambio del giorno. 
8 TOTALE LIRE 285 
a 33,950 Colla facoltà di anticipare i versamenti verso abbuono | di 420 erzionid di 500 franchi nella proporzione 
1169 977) 
® 119050 Siate di uno sconto calcolato a ragione di 5 0{0 all'anno. | delle domande che saranno fatto da tutti gli 
s Arata | znteresne: Ventiquattro franchi per, obbliga- i, cioè una azione per dieci obbligazioni. Questo 
ls 10000 || zione, pagabili per trimestre il 31 gennaio, 80 aprile, stipulato per conven: 
5 Aes 81 luglio, 31 ottobre di ogni anno. in favore dei portatori 
S I due primi coupons pagabili il 81 ottobre 1869. e coi fondatori, proprietari delle 12,000 
Li 81 gennaio 1870 saranno dedotti dai versamenti. da. i di cui si compone il capitale sociale. 
3 effettuarsi a quelle date, L'epoca della ttoscrizione fa- 
È d Tutti i pagamenti d'interesse e ammortamento sa- | coszelive di queste azioni sarà indicata ulterior= 
È rano etti de 9 a EA n goto toni | "Il arto dei penefieti, — 0) 
È "Tenendo conto del prezzo d'emissione, dell boni: jparto dei beneficii. — Ogui amo, 
Reggio nell'Emilia ficazioni sui coupons, del rimborso a 400 fr, edel- | dnpo aver prelevato l'interesse è 
"RAVOnRT, dn l'interesse anuro di 2Î fr. la rendita dell'obbligazione j L'asmmortamenzo dele obbligazioni  l'ecce- 
peroni cont] SET sorpasca 10 ii alano; dente dei benefici sarà impiegati 
Udine Lf MGSt î borii: — A 400 fe. per obbligazione jn | _ TA dare alle sioni ua dividendo, fio al 15 
Verealif si st nr Ù 28 unnî, mediante estrazioni (rismestreati, | per cento all'anno. 
Vani Vicini di cui la prima avrà luogo il-3L gennaio 1872. 2. Ad’ ammortizzare una parte proporzionata 
Figa rn AURA Le obbligazioni IP ANNI, PIRANO al- | delle azioni, in ragione di 1000 franchi per azione, 
Viato, i sittt Tione Teen: l'acquisto facoltativo celdes qoetrà € pol preferenza | che saranno rimpiazzate da azioni di godimento. 
A È LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA 
a Firenze pressoisigg. B. Tenta e ©. (Banca | a Torino presso il sig. O. Bianchetti 
d'Ewissione), via dei Neri, 27, Palazzo, Palcovcini., | (Agenzia !nternazionale). 
—|—- -| Ed in tutte le altro Città d'Italia presso i signori Agenti. e, Corrispondenti della 
sorane. . ...| s7s0197 | 5407609 | a3zooz00 | |f Banca d'Emissione B: TESTA-e COMP.; ove-anche si possono avere. Gratis,i Programmi 
: ssisssi | "na, tasssog 1 ||| dettagliati dell'operazione. 
= i] ‘76768 sù in1i6a0a | Si può versare a credito della suddetta Panca d' Emissione în tutte le Succursali dello Banca 
E | Aquila. | HRS dae 170,051 ||| del Popoto di Fivenze in tutta la penisola. 3bA8 
(| Beuevento ; ;/| 6670 SIT 
Ie | cagliari . . > .| 460095 107,457 
1 © | Caltanissotta: |< TA db 6160 x 
33] Caserta 1 17100 pilo PRESSO IL NEGOZIO DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
= (Catania >< - 3,907 ‘i È = SU : potil'instanza promossa a_ Biagio 
Eî ; [|di GRISTALLI di. BOEMIA, di IGNAZIO BROD ammesso n gratuito, patrocinio ol 
$ î È sc, ; ; di cereto del 25 settembre 1868, 
Biffi caio in | Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino tino go alzo ai 
Ì n 13A150 resa î tenza del 27 agosto. ultimo: scorso; 
ai Sassari LL. SSAiat | massimo buon prezzo di sole Lire 20 | 'isistrata a debito, dichiarò nssente 
Si ve dueli spedisce un servizio da tavola, tutto in cristallo. di Boemia molato , | Michele Antonio Bosio fu Giuseppe, 
Si] SCERani te 3 composto di 12 bicchieri grandi per acqua: 12 per vico, 12 per liquori ; | ropranominato Rochetto, gi. resi 
pas TO don piode per vinos & bottiglie grandi; 1 vinaigrier © 2 sallero, il tutto dente a Cabvere maadatdo pibbli: 
| fr l'imballaggio. carsi detta sente:za a vorma di legge, 
liggy TOTALE: GRWERALE] 360,521 sa giogni |} franco diaballoggio Too Ta Gamcare T90ic SE 
LELE] Î Il tutto si spedisce franco d' imballaggio contro vaglia postale. 3418 | 9556. G. Signorile p. e. 
Tipnangrafa CY Favale a Ce, Piaeza Boltovino — 





civ, per compar 


DELTA 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


Piazza Solferino, Casa propria. 
E uscito il fascicolo di Agosto 


TIP. €. FAVALE E COMPAGNIA 
{Anno XX, Dispensa 235 dell’intera Raccolta). 





359 SUNTO DI CITAZIONE 


Con atto 13 corrente mese di set- 
re alla Corte 
raseritto, sulla in- 
jora Angela Loquis 
tini domiciliata a 
la quale sarà rappresentata 
causidico, avy. Giacomo, Du- 
raudi procuratore capo esercente în 
questa città, in via di reiterazione 
venne citata la Savina Capitini vi 
dova Valeuti già. residente in questa 
tà di Torino, in oggi di domicili 

dimore e residenza igioti, a termi 
perciò dell'art. 141 del cod. di proc. 

manti la prefata 
‘eccellima Corte in via formale nel 
‘termine di giorni 25. prossimi, con 
avvertenza che li altri. convenuti ed 
interessati furono, citati con atti a 
parte, per ivi vedersi pronunciare 
in via.d'appello dalla sentenza del 
tribunale civile; di, Torino, in data 
primo marzo 1869. 


Felice Chiarmetta usc. 


NEL FALLIMENTO 
di Michele Floreale già, mercante 
@ Pinerolo. 


































Si avvisano i creditori che addi 2° 
corrente settembre in una delle sale 
del R. tribunale civile e correzionale 
di Pinerolo, faciente funzioni di tri- 
‘bunale di' commercio, napti il signor 
giudice. cay.. avvocato, Edoardo Co. 
cito, ed alle ore 9 del mattino, avrà 
luogo Ja nuova adunanza per gli ef 
forti di cui all'art. 620 del codice di 
commercio, giusta. la, fissazione, fat- 
tane dal prefato sig. giudice nella 
‘adunanza’ di ieri. 


Pinerolo, 14 settembre 1869, 
Gioachino. Pessi, 











